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,  (•>  e  che non ve
 di  che (• il  lo  dei  e  o non  ne

 ha  . . . . i"
 poi del  il  11- Non  sam la  di min con

 di  --  dei  ohe, pur  ed
— si  che vi  ed  i h-  al  e de

 le  e  gli  le  e si  ima  da ti
;  o  in  re-  la  de

 la  la  di  — non  di  che,  — e gì
 gli la  in  nel  e

 „„„ .eli  .v/  al  o in  e, (iho  più che non
 ili  r rhr fui peggio ancora, tinuineggniuo m casa la mo

1 un prim.. aitiooloi ivdatlnrì dd  l ' - . U : . . * « . hi n rr'r F. I, n„r  ed i  e  che
 il lon, ,  r il  la  delle ingiustizie sociali e delPinfamia de

ittadiiianza Old .viinpo anarchico cito -r-ssr-r-- 'li, si ihiià. so lo madriUilUnuo uon privilegio, usano, per inveterata aliitu- sono liatlersi )iighoroliliero |ier loro tulle
doghi dcir;iii;uvhisiiio in nome di non , , , - , . , . . . partoriscono aucorii ima gonora- dine di spirilo, maggiori riguardi a chi le ,|ueslioiii che sorgono  avremmo ras-
damo 4U11I0 <:  î omaiidamenlo . 1, iiic.'ir:;eranieiito de la lilierta di riiiiu.- z/0^,0 ^y svlliiivì. Si (;apisce che tiuesta Im i|nattriiii 0 C; nulo hrncY e (|uelli che snrda, ridicola istitnziono di nu corpo di
ogiìono iiegiiiv.  l'iiiuo, r.;iiiiii, coli "•• oporato rr ,ihnifl,i dal priwidenl.. del ,,|,i„„,^  (,,,i|,t,,(.i ,1,, |„||jri,i ,, npeinii variamento calpestano e la solidarietà che spiulac(!ini tifliciali del parlilo.
,li giiio(dii di hussolotii. î hi dioe a- consiglio uou nrà s.irpreso lu'" pol('va applausi 0 ilai soliti viva ed alibasso. lo 'leve esisterò Ira cimipagni, 0 la simpatia
•hisnio dice /ie./fC./o/(c </r//.< .s7.(/(/. ('hi scrpreudcrmi. Al.linaio a riguardare .ini- non'i non capisco .(iielle madri italiane ohe ci deve ispirare ogni .soll'orenle, e il
|Uo invoca lo Stalo, vuol dare la prò- mensa la l'orza del g..verno a coiilrap- ,.|ip ,,,i,.t,„.ìs(.„no micora inni generaziime rispetto che doliliiamo avere, per ogni es- Vi è un caso in cui il dindio "assume
vita pel suo Siate, l inci le da .s,'. p.'S.i de la poca attività sovversiva e de la ,11 .sc'hiavi, sere umano'? lo parvenze di una prova ragionevole e

i dcH'idea anandiicii. -, ulto. scissura proletaria — as.sni maggiore in M,, ,„,,.,,ii,-. ,iiin}i;r' Vmd dire che l'o- tjuesto non devo ossoris decisiva per conl'ondore rcdVeiisore e iier-
iiidihe hon slraoo (die (|ii,dcuiio do|.o vero di .|iiol (die si pensi ~ di fronte al r,toiv mnviniic ,die tino ad ora le madri Studiamo, discutiamo, illuminiamoci gli .suiidoro il pniildico; si è .luauilo ('• nie.s-
rsi proidaimin. a le, au-ioogcs.M. che catnchsiiia europeo, e a sottilizzare per via i,„|iaiie lian ].artorilo dl̂ gli .schiavi/ Ma uni cogli altri  ma ima volta convinti .so in (,iiostione il cora.ggio tisico di una
, ,,,„|„ i„ Ili,,, ,.aliando ,lat,M,!ogo di paradossi e di s.ihsmi su li avvemmeuli „|i„,, ,i„v',-.. h, tanto vantai,, libertà se diamo il bando ad ogni paura, ad ogni persona. .Anzi ordinariamente ,•• appunto
luto (dli è rimasto l','nii,, iodi,, sini eotldiiuii per cercar di Irariie .|nell inluiio ..li ìi,i|iani  degli sehiuviy Iv'î o. l'orse rispetto pei pregiinlizii, che la nostra por la paura di parer paurosi che iindli
izioiie divina. Il Idan ' biaii.o e il e ascoso signideato che a' pili u.,11 risalta .̂„|,,,-j  „;,, |'|,„|ia „o» far,ì la mente ed il iio.stro ciioro respingono. avver.sari del duello si lasciano trascinare
1 (•• iier.,, 11 •', -.Siici (.inaiohi- avevo prevediilo agevolmente ihive si sare- i-uon'a, sarà segno (die le ma.lri italiane -Mostriamo elio la c'onvinziono, olio (> il sul terreno.
lo •,>, ma peivh.'- .•.ìoiiiMian.. ad  bl"' andati a liiiire.  (s.ramdo il ponsiim. dell'oratore) partori- frutto dot ragionamento, è diventato per A (|noi nostri compagni (dio (TOlessc-ro
tali a ,inalili non abbiano |.,.r.lnto il l,a mossa d. Sahindra  stata premeditata,  ,jm,(ji,,, „|,,i goi,t,,.,,i,,ione di schiavi; noi sontimonlo, fede, giiicchò sole la fede nocossario mettere a iirova il loro corag-

ì della vista o... .leU'iut.dleit...  ancor meglio (irgan.zzata jair .,.> niiniim „, i„,„,,, |,j  ,,; ^;,,,,.,. „„ ,„„,„o„. attira e Irasciim le masso gio sempre che piaccia ad un (lualche in-
iveiita dun.ine ridic(do  accusarci di pa luiolai 1 e p. it.ita con sKMua s](,a\ahleila ,„,,, ,,„,„,,i ,„,„ ,,vranuo più piirlorilo una l'ode nella giustizia (lolla iioslni causa, solente, ricordiamo l'esempio che avemmo
r ipol,.care l'anar.diismo. Vu ivpul,- a la veramhi de la pnbblicila. g,.nerazi(.iie di schiavi'? Non'/ adagio nn ludla superiorità della nostra morale, nella occasiono di dare, unni or sono, in oc-
,11,0 ,die domani si melU ŝso a gridare; l.'eccnli.i di Reggio non la che nn pr.,-  vediamo. (.V.sa signilica sfl,iar,i' (uinipn.ssonza della scienza, nell'avvenire casione di eorlo slide corse iii-r riL'ioni di
i il 1....  ,101, sarebbe u.'. un ere- .(-sto. Il pr(i e il contro era già .stato va- kou'signilica l'individno'che" non è pa- -li luce e di felicità, verso' cui cammina opinTèni X h e ' " ' ' " ' "
•a, 11.-, mi ctorodo...so del repnld,li,.,ani- glialo. (.Uielki era in assoluta preponderali- ,,,,„„„ ,ig||,, |,j,,,|„i,,  |„.„,„,i,j ,| g,,noro umano. Ecco come terminava una lettera allerta

"'  vver.sivi- l,a vittoria è dei credenti! agli slldantì in cui dimostriivai..io tutto
tm'c lina  l'odioso od il ridicolo (lolla loro provo-blicani di MoiiteciP

• ntervcnt.sli Hanno co- presagita. 1,a piau-a pi.poiare la si sapeva ,|omanda: 0 ,|uelle eenti;

liKMiiano io ..rombo alla e riuscito meravigliosamente. TI governo ,„,.„ ,.,̂ „,j „  i„,,„ ;„(,, ,, ,! ,„ ^^t,,,,. dnell, e che so >o passati tra so,3Ì«listi (li ,„ ,„,o,„ ,„„,,, „„ ; '„ ; „„ ,̂,,e,o,umo
.logli en-tic, e .,11111111 lni,"tte.iuo ancora ampia riduci,, dm cor- |„,,,„., g^ „„„ vole.ssero andare a l'arsi ne- vari gruppi e gradazioni od . rodaltori di u,,„u,vonc l'occasione.

,11 alle loro i.lco  tigiani del parlamento e toh „or,lc s avaii- ^-^^^ ^^ volessero ciof-esser padroni del- 1'" >=«';"' B"'nui e di Genova, il « Va,m ^ ^ Trovato da l'avo un'azione hmma,
lati.n! .N..n crediam..  za aimporci nuove angherio Ma graduai- |,̂  ,„„ ^^^, ,„ ,,o,,,oi,i„,„v Se sì, perei,,-. ' , ' l" i 'C vedoudo che invece di progre- cui ci sia da sacrilìcaro la vita, i boni,
te lusislere. mento veli; che egli non Ini Irotta: a 1 om- : .,„„„,..i„ lom .niesta libertà di seel- '^"'° '1 l""'lit<i repubblicano so ne sta an-  t,,ii„ ,, ,..M,lnrr,rin <ll . ii,.i „ „

\-\ "'H« ;|f 1" 'X:^""l[ ;,; ' ' ' f-;!" "  "^"^ im "ll^mi'^U^;";; ,  'l :hhl- '•-'>», crede ndirgli vit,i o.vigoro a furia ^:;:^ a ' t t r a ^d ls Sun ie non ,(.; "
,.*.* ,. , ^""' tooclii II stecca, oro e bistro a la ,,,,1 esser liberi 0 srdiiavi : eppure gli bau- 'l'msolenzo e di ijrovocazioni. ore soltanto, ma per Inito il lempo ci

,4io.nervenl,,stanoneoii- mummia militaristica 0 .inaiulo cp.e.sta sa- „„ p„,t(n.iti tutti madri itidniiie. Siccll(̂  Disgrazia iimento non è nuovo il l'atto vi piacerà.
che tutti gli argomenti ra veramente pronta a ogni evento tirerà i,,5„n,,,,„ si f-iccia la irnorra o non si l'ac- elio dei socialisti, pur protestando contro ,- V'P in r„i,i„.., „;.,ii., ,|., ,„„„i,.,iip,.
sooiiili.sti r.iù riformisti l'ultimo tratto de la corda reaziimaria. eia a me sembra che le madri italiane l'assurda e barbara istitiuiono dol duello, vi sono n^lle m serh- X omn̂ ,̂  Ĉ ^̂

r combattere le iiosire i- l.'o(dii giorni di prova e poi in oampagua. partori.scano anco  " ' '""  . . . - i.,,, ,.'
ttiea', l'intera concozione t,),ioste mie parole che a' pili potran sditivi
ipre latta del divonire so- sombniro enìmmatieho non sono  rigo- |,j pĵ - n^p ,^ tanto clic e.s.se, eamlaando "ui'.' linanciia. -.,.,01,mo »i uecoeranno djgj  „|,„ nercmo chi voy-ll'i 111

resamente vere, scelte e accozzate do,,o „„ verso del l'rati non proclameranno ; .,inei nostri compagni ad accmlaro anche iii loro esponmenti\erapenlici.^. SeegUet.;;':
.n (lanibiaro, si la una esame profondo do li ultimi avvonimenti. /.•;„;,•„„,;„/•/„,,„„.„,.;/„ in i|Uosto la teoria eolla pratea'?  , • , „ ,•
I! l-,!,l,.,n„i„n. ,n,anlan,l.,. I.., ,!„nvv» in lialia oi «ne.-, TI ,rov,>r„o ''.'/'"'  > I" l"^''"<i'»  f nostri bollenti avversari scolsero di

generazione di iimscoiKi poi non .appena si trovano ne «i saerilìehi per alleviarlo; .avvengono b?

alle largii,
 go  prr .ili

 le sue  Non  s. m. Non ('•  in  N»»  co»
 la  la  e  del ""'^  si

 de  di  il  . ^ f ^ « a - , ^ "reTTTJ^-KM^  "''  sua '"> .f^f ••- •••"••"'"" ''"' """"" ••-• ""•'• KUrMì^.l3>  '^^ «v'^^^^^^^'^  ,,..... n.u..u..  •,,,
Uiodilnilacalnuniade'suoi  ' ' ^ . l .U'l  Me rnn. . .3i :USS( )l hn . ^ ^ t^oT^  n l IXI ^ l I l T in t ^ r f  l^l^clTiiUe

 caro la sua condotta al popolo clic in  iiralesti, lo .sostengono ancora. a dar delle prove, sieno .jin-ste dirette a
10 una volta di più con u,i maggioranza — tristo ma vero  l'à a Kra 11 fi ni,-ni e e','- da bi.sciarsi ("Lscnr In ^»"0 suomparso le oredouze e le condi- qualcho oiisa di nobile 0 di utile, aiizioh,-
liso ,lol nostr., gran.le prò morte 00' tedeschi 0 aspira a l'integrità i„.,iocia al vedere ernie tulli perdono la '/-leni che in altri tempi e per certo classi ad una selvaggia e stenle distruzione di
jiensiero (dm si pii,", beo ,lire ,le la patria'? (1) uìsta iiì .iiieslo bruito momento  speciali ne spiegavano e forse ne giusti- ^"c nmane.
.•oh,', ritorna in tutti  suoi  !<'Internazionale vigendo, riuesli senti- Anche il compagno labero Merlino si (• ricavano l'esistenza; — ed oggi il diiallo
. .li c.mclnsione a,l un suo monti irredentistici laeriuero ne l'anima la.soiato Ira.seinare dalla manìa guerraiola. non ò più elio itn avanzo, a volte atroce ,j,v„„-|„i.„„in .,»;„.„,h.m „ho ;»,„.;,
giornale /'/•.>,/;/,M'-'l agosto popolare; ma ora che una triste rilloritn-  sia puro somplicomente per ,,nella gnor- ed a volte ridicolo, di uno stadio della H J ni ,t̂^̂^̂^̂^̂
|„tto nelle sue (ii.ere (voi. V, ra di spiriti bellicosi e nazionalistici ve- ,,, i„,Uvidnale che si chiama di,Mo> l'or civilizzazione già di molto oltrepassato. Usti non del lono ne sudare a diielh, ne

glia, 0 il tramonto de l'internazionale so- , „ . u c S e le f,  "gai feontr,' là Oggi il duellante  0 è un vile assas- ''»«"'»•• <'»«"';  ^'f '̂'̂  l'I"'"".'.-,.'  l'<-'''
 ,il  ,,li cialista à .segnato por tutti una ilolusione .Sierra rm'ÒW fa c'i sa di , nt-stà tmv sino (die pr.,litta della sua abilità nel ma- essere cijereiiti om loro principi 1 di ]H0-

;;,•/,.„,„„,•,•,•(.,„(, /;,/..„ .«„./„. tremenda, il popolo non sa più esitare. .̂agamia, è 'Tcólmo .  „„ ,̂gi„  „,.^; p ,̂, „̂ .̂̂ ,̂ ,̂̂ ^ ^̂ ^̂ ^̂ ^ grosso, ( i iherla di ĝ
 .so  \A propaganda sovver.siva, troppo snperli- Ohe bisogno ce n'ora'? 0 forse davvero «"'"• ohe egli ste,s.so ha oll'eso, al sicuro "^, '"" ,, ^, ""ilLL  , „ , '•

,li  opp.ny ,li h;isf„nmr.i,mr.  i)er  0  e  r i-  ™  .ì. por
sn.inh..li,rl,J'hrl,,l,,,sf,.rL-.io,,ep,,. che r u.asi sempre volta a vantag.gi!, di di co  / sic "̂ ^ provazione del pubblico; 0 5 uno sciocco contro gli assiissinu mascherati a duoli.
/;//(•„ ,/ovo vrooedoro In i,„s,nr„„ninm crioclie elettorali e parlamentaristiche, è  Mori ,0 fr, , te a Mus°  ni --  i" omaggio ad im progindizio, si fa 9''° Pntr(3ld,ero far perpo rare  governi (-xl
r,;„i„u,in,. s,. „ni,t cA',,«, ,ln;„w farsi crollata por ristabilire lu- la ,;om|)attezza, ,,,,ù coslilnire Mr'iv'.'lidUà'^ N,,i v,"̂ ^̂ ^ condurre docilmente al macello e subire  Padroni; 4. por spinto di s.jlidariota

 o,l  ,-hr  ca- ;,io  del di-  lo  ed il  — 0 più co- T '" ' ?  ohe non  bat-
la r;r„l,r.in„r p„lilim,hr, .-ss^r „llr„,-h,  a'mestatori de la politica. rettore del /'<.M"'VWm.- ma.'.', che (jo.sa munemente (Mm /«(/#'''•«'<' che crede le  „ . , . , . , ,
/„ prali,;, imm,;li,iln r ,///•(//„ ,/,-//« /(.//(/- Così, tante cose si spiegano. R il ne.s- ,ii,.e ,|op„ ohe lo stesso Libero Merlino a sue forze più 0 meno eguali a quelle del- ^^'^ Palino ridicolo il vedere ad ogni

" / " • " " l'<

 si  R il ne
 de  di.,///  sun  de  di  ^j ;,  col suo a -̂-  la  0 si  .

 /,.  a„» pai.  ,:hr e  do  di  o l a  del  non  di  mai di  la lon.
 ,n,„  che  al  che  nel  so,  non  di  il  e poi

 ohe  le  ,la  ,le la mi-  in  '̂ "' ''attorsi!
parole ihrr prc.,-c.,lere. f'̂ bhene. tutta la zinne. e„l<,, * *. Errico Malatesta
teoria intervenzionista non è lìmdala su Di chi la colpa'? di tulli e di nessuno Kppure labore Jlerlino nella sua let- -̂ '" "'t''o lo ragioni generali elio miti-

.  il  .io  nel  è  ̂ |,;.  ••(! l'n  " ' m e  del  ,ln
• ;. per risolvere i problemi borghesi che siono che presto 0 tardi dovrà scompari-  'u p^riare no" c ' i i S (lei '" f.'i'-  '" '"'t» " ''>'«"» '""' « 0 non è "' /'"'''"'" M^'l"l''--l^'l
• ancora non i.ermeltono l'imi.ostazione r e — s.M'riam.)ci compatti ad acoogliere |,r,ii„ Avrebbe ib.vulo capire l'.oi'cheil sialo mai un pregiudizio popolare, fu do- T. C3=:
• dei liroblemi sin.lacali e libertari ». l'ralernamonte e pietosamente le falangi n.inlioro insPLniamento è luelìo che s idà «ulenza anche pres.so la parte più in-

Ilakounine gin.licava dnn.ine no tale pridotarie di.sper,se e disordinate da li (,r- con l'esempio " ' ' " ' " "  udiigeute e più seria della borghesia, es- A DrODOiS ifl
alt.-ggiamcnto .la s.d.,coo 0 dà sfruttatore l'ori .li una iiolte senza ideali. Ma lasciamo'andare ' Noi speriamo che so non sta in onore ohe presso 1?cosiddetta  l»! UpUOUU
ipocdto, e !.. faceva risaltare precisameli-  J,  e  i  1»U 0- FE I MIO VI KK I
le j.er dare ai lavoratori 1111 segno miai- del momento riconoscerà olio abbiamo ri- comprendendo fra ((uesti .(uei pochi operai i l i " 1 i -i iiU" i i l j l l l
libile iier di.sceniore  loro falsi amici 11, l'r.r  non  nf-  0  di  un or- ohe

 Mio  in  i  dei  Carissimi amici di <: l^/o„/(! .,
agioni .spooiliclie, nostre, ):

— ^ — " • — — mo decisamente contro il duello, riprodn- "anzi la scusa por ,in,iiito p(,c(> possa va-
G e n e r a z i o n e d i s c h i a v i = t ; ; l : ^ ^ a [ i S ' ; ( É ^ ? X {oi.,_ deU ambiente, don opimono pub- gioì

lotto in uno scorso numero del vostro
giornale l'articolo  Giustizia ai D'orroviori »

Ido nobile appello che voi hin-
Fosso pure tutta la classe borghese con- ciato al popolo per spingerlo ad iniziare
rde nel riconoscere ed onorare il duello, una seria agitazione in favore della (dass(,
e dobbiamo farne noi della sua approva- dei ferrovieri, e imporro al governo i|iiella

' in lotta 0 giustizia che invano viene chiesta da toni-
la loro il pò alla Camera e nei gabinetti ministe-

ale dalmate (o .scusale .se ,', |,oco.')  l,)iian(lo le vicissitudini della lotta ci mot- Porinette
' • '  - - - • • • i.ocessità di attentare .lualche breve

i i i l ^ ^ H S ^ ^ r l i ' S  E 3 : ' f l S z i o n i d o , c o m b a t t i , i e i i t o . naU ,.,11 deputati

==',.-\r-  0 le isole dalmate (o .scusale .se T. |ioco.')

P e l S i n d a c a l i s m o : . : : : : ; r | : ; r ^ t n i t , r 1 S^^^^^^^^ s u l d u c i l o aU'esiste,.za di alcni m mr,, non sm. colo.

- ~ -  Ir  da noi  l.sw; Per  (1) non  dei  o  ai  la  in
 ca-  la  ,IH  ,:i  il  In  noi non  la- zo  del  io mi  pie-

 (dii (•- i.er  non è pel dei  per  in saa  e s.d-  le sue  e le  al  ed ai  un  di  i
 lo  per  che  che ne  per  di noi  te  che  a,l os-

 fra le  Ma  ed  dai  la
 la  che  o ohi è  lo  di  il  non  o non  e ,li  a

 e  il  o il  E se  l 'I - di  che  sia  o  dei
 di  la  e  por noi nu  di  è  già ado- ci e  per non  il  or-

 ci  i Ile  si  non  in  ed in  —  • già  e  - al
 non  a  le  di  lo  e  mai a  una  e lo- e

 .dio  a.l  |iro.  i  a noi ohe ci  che, tra noi,
 .-omc  ma  a le  da mii  del  di una  di un  che  in  di  in lo  ohe il  ,;

 ..̂ li  di  al  che  non  '  — por non  —  e
 non è  le  o le ha  le  che  si,  ha  d(;i  io  che  non è

 ,11  o di ohi  e non noi  e le  ero-  noi  mai, sia per man-  a,l
 ili  ma  per  (.die  una  una  di  .sia  im- sa dei  di .  »

 ,;  lo  gli  al  and,^  di  i  su noi  a  le  e la to di  i
 so  ohe  noi 'liO,  già  ad  so-  di  ohe un  i  del  le

 Ile  la  nel  in  do-  e  dei  or-
 sia  per  in  i  o  lo  di  in .So  si

 n.in al  il  dia del  e  se noi  a noi  ed ai  o  (dio i  non si  Non  il  por
 lo  la  in  (il che,  la  che il  non si

 ha  al  a prò- le,  di Ih  ni  rhr mi  che, ove  non  di  in  ,11
 di  la  ffl, le  per cui in eai  fa  ali  al  se,  non si  mia  di

 ha  di pan,- e  De  si  e si  (dio un  non  un  ,lal g,.-
 ,.  di me, si  di'l  in-  ai  e,l  non  lon si s:, più
 |„.r  la  Ma  non lo  vi fa c(,-  pur  le  .-lie ai  ne  che  .lai  id„-  non |.. ri-

 in  ai  ,H non  ora. W.d. SI. .si  il  por <,-  e non osa
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